
Poche parole, che se fossero vere
potrebbero bastare a spegnere
ogni speranza sulla sorte delle due
gemelline scomparse: «Le bambi-
ne riposano in pace, non hanno sof-
ferto». Le frasi sono contenute in

una delle due lettere che Matthias
Schepp, il padre delle gemelline
Alessia e Livia, ha scritto e inviato al-
la moglie Irina prima di suicidarsi.
Parole che non lascerebbero molte
speranze sulla sorte delle due bim-
be, anche se gli investigatori prose-
guono tuttora le loro indagini che,
ad oggi, sono almeno riuscite a rico-
struire la prima parte del viaggio di
Matthias Schepp: cominciato con le
sue bambine e proseguito da solo. I
tasselli cominciano a combaciare
ma il puzzle è una figura che nessu-
no vorrebbe vedere e ha sullo sfon-
do pagine web sui veleni e gli avvele-
namenti, un viaggio pianificato in
posti di vacanze che ora potrebbero

essere di morte. Dopo alcune setti-
mane passate a cercare su internet
la via per la Corsica (luogo che in pas-
sato era stato di gioia per la famiglia
Schepp) e il modo migliore per ucci-

dere con il veleno, Matthias è partito
con le figliolette alla volta di Marsi-
glia. Qui il 31 gennaio ha acquistato
tre biglietti per il traghetto della
Cmn che avrebbe portato lui e le pic-

cole fino a Propriano, 30 chilometri
da Ajaccio. L’hanno visto in molti, a
Marsiglia, ma le bimbe sono state no-
tate solo sulla nave. Arrivati a Pro-
priano alle 6,30 del 1 febbraio, Mat-
thias è sceso ed è di fatto scomparso.
Aveva con sé le gemelline? Nessuno
lo sa. All’improvviso, Matthias ri-
compare all’imbarco dei traghetti di
Bastia dove prende la nave per Tolo-
ne. Acquista un biglietto. È solo. Di
Alessia e Livia nessuna traccia, resta
solo l’eco del pianto ascoltato da una
passeggera sul traghetto per Propria-
no. Ora la nave che ha viaggiato da
Bastia a Tolone con Schepp a bordo
è sottoposta ad accertamenti ed in-
dagini: in particolare la cabina che
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Le ricerche web

L’ultima letteradiMatthias
«Le gemelle riposano inpace»
Matthias Schepp si è gettato sot-
to un treno a Cerignola il 3 feb-
braio. Da quel giorno si cercano
le figlie, Alessia e Livia, che l’uo-
mo aveva sottratto alla moglie
Irina. Ieri rivelato il drammati-
co contenuto di una lettera.
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p «Non hanno sofferto» Così il padre di Alessia e Livia nelmessaggio inviato allamoglie Irina

p Ipotesi avvelenamentoma le ricerche continuano. Schepp tornò dalla Corsica senza le figlie

Le piccole Alessia e Livia sono scomparse il 28 gennaio quando il papàMatthias Schepp le ha prelevate a Losanna

Schepp visitò siti
sui veleni, le armi
e il suicidio
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